
V id o r, ossia di fron te a ll’V I I I  A rm ata, gli A u ­

striaci non avevano che una crosta d ifen siva  di 

pochi chilom etri di profon dità, rotta  la quale non 

si trovavan o più d ifese. U n ’operazione in quella 
direzione, spinta rapidam ente fino a im padronirai 

delle P realp i B ellunesi, avrebbe separato gli A u ­

striaci della pianura da quelli della m ontagna, ed 

aperto la strada ad ogni specie di m anovra in 

m ontagna ed in pianura, alle spalle delle due 

parti dell’esercito nem ico, con risultati risolutivi, 

definitivam ente risolutivi.

E ra  la vera  m anovra strategica centrale 

napoleonica.

N e ll’im presa testé finita le grandi 

fo rze  portate in linea e i grandi 

m ezzi di cui esse disponevano ave- 

A âno lim itato la gu erra  a lunghi, 

eterni com battim enti di trincee con ­

tinue. l/ E u r o p a  era attraversata  in va ri sensi da 

lunghe linee d ifen sive, com e dighe opposte al di­

lagare di correnti contrarie, che lim itavano la 

gu erra di m ovim ento. E ra n o  com e due linee di 

pressione opposte l ’una a ll’altra, nelle quali i due
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